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'fó'̂ co'muDicàU da qUèsi^Snaorzi rinJeiozìoBe 
di riqorrere.al copiiglio di stato G0Qti:9Ìed8* 
Uberazioai della depatazioEie provìQciittef la 
R. PftìfeUnra rimflùeva i preveolivi approvati, 
ma''però io nome della depataziòùé' stessa, 
ordiiiando la ioscrizìond d'umcio nei biiànci 

'fe^e^imi delie somiae rispettive per l'appli-
caziouedei famosi grigliati ; ingiuagendò ancora 

' che^siebo' immediatametite'Garicate la rdbrlcheii 
l ' ìÉtÉià coQSór/ialé sulla base dei b 

ventivi COSI rettificati, e lr||Q?é8srj;r^oh a 
; ^ ì ^ ^ di corriere ,.(^^;pér il TÌstq dì: esecn^ 

t o r i e t à . ^ ^ g i ^ „.,•,;•. • 

Vorrei interpèllatSfpWne di ptero saiigné 
':pVériràtÌvdi^inà di iHibaià cóiidMta; nàti e ere-
sC^f^iotio il regì0^^titazionale, ed osser-
nìùTì leali di quei principi), ^oxne clatsiScbe-

ufjSte?,questo trattamento^ejla prefettura e 
.deputazione provinciale;.di Padova;Wsoao-; 
'Cleià private, se non amassi meglio di esamii^ra 
'^là-qàeslìofflt'lineà amministrativa. ^ ^v; i 
;;• La prefettura si appo|gia,agli articoli 124 
l'è. ?7^, della l ^ g ^ ^ a r z o Ì 8 6 5 sulle opere 
.̂ f̂ ufeìbìicffé̂ p̂er̂  ordiDare a' questi consorzi i'ap-, 
plicazione dei' grigliati. 

' ' Il primo di essi artìcoli stàbiiisòe, che spetti 
'Waìitbrìià llffiDyràlìyà «sfótmre e prom^ 

£ìatl mi ' diffida J'ér l%pUcazione dei grigliati, 
in' eiiì il sftggèfìvadì far sorvegliare e rilevare 
io cdniravvenzi'ÒQi i làezzò della 
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t^piOM^m^^imh^éi #ntl8tiBÒne^^5;^fi 
ppi^e, cHe óuociQ^^^ regime àm 
v.i. . . ...,^. ^^ ĝ ^ ̂  \l CihQ vuol dire fls^i^^ 

"^sare laî GOnìpòteCza airattfòrità ainmiDistrativa 
' A ; mmià ffllté rir di^qfcé pubbliche. 

'^l^art. 378 deièrmlDa che per « le contrav-
venzipni alla legge,;; che alterano ip stato 

*-cose,<è riservato al pretetto Pordinare lâ î-l 
duzìoDe% primitivo 'italo,^*'dópò dì aVére ri 

schiera del subalterni del Genio Ovile,, per 
procedere alla esecn^vof^^del proposto prov-
vedimeato contro 1 soli contravventori, la pre­
fettura rispondeva solo con Ì nuova diffida, sta­
bilendo un tèrmine per laV esecuzione delle 
proposte opere, sotto comminatoria di farle 

" ?er î rìmo adunque. Ĵ ^ cpn8talar| la 
n^nidatiza del prjmo ^ 1 necessJii^Og^,|^|.ap^ 
plìcare l'art. 378. Né può valere la suppQsi-
zione fatta dalla prefettura in quella dìfQiìit 
che i consorzi lasciano scorrere di notte le 
erbe falciate; ed asseverando fatti non accer-: 
Ulì>¥ non raiy^veQulìf farebbe crederò che 
si vuole essere obbediti ciecamente ad ogni: 
costo, anche in odio di madonna verità. • 
: In secondo quell'artìcolo autorizza il pre-
fello dì fare ©seguiiffJEimediatame^i^^ifto^^ 
i lavori, sempre peri | i | | ; casi 4'urgénza, tóc­
che propriamente ; qui non si verifica, p^|c||è, 
la vertenza è, da un ainno che^si,agitale 
quindi il prefetto se riteneva che qnelPattìcolo 
gli' accordasse tale facollii,- perchè non li or-; 
dinava, ma inve^i^si ostinava a volere l'iscri-: 
zìoiie nei bilanci %lle rispettive somme? 

Non v?ha dtobio che là prefettura volle 
ìnteVprètare nel più largo 'sènso il secóndo 

rbapovertó à e l l ' s ^ g o l o l ^ M l a ' stèssa lègge, 
i p j ^ altre dshberazttÉ!^ 

^i'infuòri (iei biiahéi^ « sono, soggètte alia pre-

''eiQmmetteva due errori; il primo perdiè 
Itprti Ì41^ parla di spese obbligatorie;^e questi 
^•|ripatì;'^qtisiiitni3qtìtì ritenuti' necessari ied ih-
diàpènsabili dalla prefettura o dal Oenio Civile 

j l l a salvezza deUa navigazione, non,sono tali, 
ino 'a che non,,sia deciso anche (fel governo 
del Ke, a cui intendono di ricorrere le rap-
'présentaDze consorziali; e poi ancora perchè 
quell'articolo dico, udito il comigliù comUiiak, 
'ed ih questo caso o l'àssembltìà od'il'consi­
glio dei delegati, lo èha non ^ n e eseguito. 

i 'In secondo luogo non ' poteva la delibera-^ 
'azióne della deputazione provinciale venire e-
mè'ssa, ancorché si ritéhga apfAicabile Me-^ 
gràlmente al consorzi la legge comunale, perchè 

^artìcolo 143' della legge medesima accbrdi 
facoltà ai consigli cbmunall, e 'quindi péri 

^inalòèià alle rappresentanze consorziali àt ri­
correre al governo del Re" éò'ntro le dèMsìoni 

'̂ delìe dèòntazionì provinciali come avviene nel 
aso concreto e da cui la vessatòria delibera­

li 

posta, ohe di solito si faceva qui cóli' oUimo 
di settembre ; ed incorreranno sel̂ ĵC^pogoldo, 
a ?anlaggltì aold dell'Esattore; tmii i plébòtì 
contribuenti, perchè inólto probibilinente qua»" 
do saìrS'-definita la malauprati pèndenzoji 
pubblicheranno gli avvisi per la impos l ^^ -
sorziale, essi (è notisi, bene che la maggio­
ranza disgraziatamente è analfabeta) non lo 
sapranno e ne arriveranno a conoscenza^solo 
quando si procederà alla oppigaorazìone. 

Ma v'ha ancora di più. l Consorzi, che «oli 
tutelano ragricoltura di buonissima' parte di 
questo territorio, stanziano nei bilanci quelle 
somme i^essarie per eseguire òpere di van­
taggio/^fgi^le '^ jual i ; non ^esepite ò ri­
tardate, apportano uh danno che per alcuni 
potr^besì risolvere In perdita dell' intero rac­
colto nei venturo^ anno. Ecco come slhtónde 
rom)ttoVère rindustrla agricoli -^^^^^^^ 
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lìtb'ruficio uei uenio uiviie. m i casi U'urgenza 
il medesimo fa esegnì|[|̂ ^pt)DQed!iitamente d'of­
ficio i lavori per il ripristino. » 

^ Ninna éòntravvonziohe^l^nelllèviiW ca-
rìgidi duèsti' coùlf f l i t^htòt vero che lilla 

resentanze consor-opposizione fatta dille 

•fScrÌHoni di legge sulle deliberazioni dei coà-̂ -
sigli e Giunte comunali»;; lo cW:tnol dire 
tutto ai pili (e! ci: sarebbe da doilarn© traV 
l^ndosi dì società private) che l verbali devono 
riportare il visto, perchè abbiano forza esecu-: 
tWa, e perchè le-deliberazioni prese non sieno 
contrarie allo scopo del'̂ Èòiìfsorzio. < 

È tQcontestatÒ,^Ìté rU^iieddo integralmente^ 
applicabile ahche ai consorzi la legge comu­
nale, la troppo obbediente deputazione provin 
éialei per l'articolo 141 di essa legge delibe­
rava la inscrizione d^nfficio nei bilanci cònsor-
ziili dèllf lommé par' l'applicaziotìe dei grigliati. 

Ma anche m qnesto caso la depnuzioQe 
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zione sopcennata, , 
Comò classificare questo modo di procedere 

l i t t l autorità superiori, che, anziché tutelare 
i consorzi, incetipand lo Svèllersi delle loro 
ione al 'mìMiòramento agricolo, io davvero 
no» saprei. 

%cco comé^sannp amministrare i consorti, 
irosi «è alcuno alza iâ ^yoce per lameàtarsì,' ê  

conoscere il modo assoluto con; cui trat-
iiio, e che.protenderebhero pieghevole og|uno 

W^ ^Ui;?alla >tM|^^PPiiDlstniKlon!;^::^K^ 
i a IIrascendere iti comandi o minapcìe iqua^dq 
' trovano alcuna opì^osizione: ecco perchè quando; 
^ f sono uomini dlHàlMIi' alla dirìiéioiiid di una 
^^ploivincii' che ordinano, da generali 'austriacl̂ ^e^ 
'v'ògjioiaò eaisere obbediti come da schiarii il 
tófèHiO'nòh pùi iÉvèrê  e sé ir paese-
^'dome finirà quest'affare, io lo ignoro; ina 
80 che le rappresentanze consorziali, quatì-
tunque costituite tutte da conservatori, non 
cogliono piegare e ricorreranno al governo 
df l l :He . ' ••/• 

<< CSie ne viene da questa misura ? un dop­
pio male ; le casse consorziali prive di 
non pónnò soddìsfare^ì "tiòî tralti impegni, la 
W^^dehza combinavi^con quella della iiU-

Italia e Germania 1 ^ 

La j^ationaì Zdtung esordisce in nnseoaru-
colo sul «Viagfgio oeUMm|w^|p|em.Italia;^ a»-
cenaanào ai diversi ritardi avvenuti 'i^U'effelti^ 
zione del veggio steBSO ed alle ̂  varie interprelh 
zioBÌ dato a questi ritardi. Parlando poscia delje 
rolszloni ti'^.^^EI?^'^^^^ '̂ ''̂ ^ '̂̂ i ^^^S['°Pge: 

che! non 1é fÒMeto al tempo della visiti j^Vitto-
r̂io Emanueie, nel aotteinfere 1873, .alla/Corto,di 
Berlino. Allora rltaha era molto ag[ltòta. La (sa­
l i t a del presidente Thìers, i tontatitì per rlsta-
bÙire la monmhia in Pranoia^^^ssmbràvatìo 
^ro^|ni ad eStuarei, avevano oagidriato'ai iî  
berS italiani penose ^^^uìetndJnL'jnientrèjLj^-
rieali ne gioivano. In qneata conall&, i S ^ 
irreparabilmente perduta aeppnflo le "'^arenie 
cgni speranza nella ,I'faDcia,'*iì govoi-no del ra 
Vittorio Emanuele cercò di ao^nistare nn appog­
gio ed no alnto, facendo ade^dné àiralleanzà dei 
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tre imperatòria X»oUre, si trattava di tòglierò i 
gravi m ^ ì ^ ^ Bérti fra l'Italia e k Germania'm 
seguito àfiPgnerra franco-germanica; mediante 
nna dichiarazione franca ed onorevole. 

<Pa quel tempo sino ad oggi non è awebotA 

ySE3' 
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t- I Storia, di TLn rejpròbo 
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(ààlVingtese) 

ina'e nòni ^a^ovà òhe'^d'W 
tìù'ikpaaieMe di lei, io che da ipocrita »̂ *èro 
'fiednto in mÒdb da vederla strada per là'̂ 'qnàle 
ella doveva" venire e che fìngendo dì leggero il 
RioFnale non faceva ohe guardare la stradai Ad 
t̂ n tratto^ vidi npa gwvano della corporatura snella 
con ipfii cattivo ombrellino in mano àiri^Éf^ìrao 

' oasa'/noatra. Yìdì etnei viso ohe ho la debolezza 
di credere il più bèllo del mondo. 

«Da quel ten^po la signorina Wentworth viene 
tre"VQlte alla Sètfìmaiia. L'eterno Non ^iù mesta 

•ioia^ ha seccato piti e ifemmenù le scali minori 
' è'^a^giorì johe esegnito da nna mano inesperta 
' rî iî ^maìloano inai di romper lo tasche ai galaii-
iitóiminì. Leggo i miei libri' od i miei' giornali, 
paeseggio enl praticello durante Torà della lezione 
e di quando jn quando ascolto la bella vope di 

'̂  Margherita (dico Margherita perchè U-nome di' 
Woutworth mi secca) ohe Bpieffa P importanza 
deUa poshìone del pngno; ^t\ modo di tenero il 

= \ 

»- i 

'pollice od^iltVf cose altrettanto interessanti. Poi, 
quando la lelàòdè è'terminata; mia madre si de­
ista' dèi ' ̂ o'^dorkiveglia ed offre nna tazza di thè 
a Margherita che riflnta prima o quindi accetta. 
Kofreèliamò'quindi a ciarlare nella semi oscn' 
rità^ di nnà serata- d4 estate ài dolce Inme dì nna 

Hamplda posta snl^pìànoforlei Parlianio di ̂ letto.; 
ratnra ed-& cttriosó il'^^dere come ci tróviàiho 
*̂d*àfloorao ̂ mentre colla' slferióHn'a Chrp'entér non cî  
•éspiv&o pnhto. Ho pl^atafe a Margherita àloiiai 
voluodl̂ e qtodo éUa me li 'ha rési, una pioggia 
•di foiUè di'resa ^éeccheic^dfetWalle .palino ed 
lo'lé hb i M e in un foglio di oarti esìgìllate.i 
A:*proposì4),'crédo eh» sarà meglio hrncitfréì ca­
pelli della signorina Carpenter. 

«Benché aia un mese appena ohe Margherit 
viene in casa' nostra, pure siainù vecchi amioî  

?IIonho*!lbisogntìî dî  parole con lei i^er sapere che 
s S compreso,- Uno ̂ 'gtìardò, 'lin sbrrìsoj'̂ ifiil&to 
ài qnélla^Heéta le^iS^ra sonò pift eloquenti^! 
nlì^^lunlfa lettera ' della signorina Cai-péritor. Mar-̂  
gtìei-Itai Se io non Viveràl/un^'eròfbrfdò^IlM^ »: 
proposito del mie neozelandese '̂ certo 'Heihpirel 
t^te qneste pàgine di un così dòlòo nomo. Se il 
neò-zelandóae 'usando dóUa sua autorità di editore 
volesBO sopprimere l ^ i i e éatàé!, poco mMmporte 
rebbo; ma egli vedrebbe per6 nelle mìe memorie 
na(t&8to' per "profondi commentari snl modi o gif 
nsi degli innamorati inglesi. Oerohiamo di esser 
ragionevoli. Cara Hargheriù!,.. Ma che facdo 
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io?i Ohì̂  mi dico che un nuovo ministro evange­
lico i lh venga a piortarmelà via? 
*#f Siamo già v'ecbiii iamioi, é|fhroio conosco ben 
poco della sua storia.!Ella evita ogni allnsiono 
alla sua famiglia; alla sna istoria passata. Farli 
qnìblohe volta^di suo padre e sospira : ho orodato 
di vederla mesta quando ne parlava. 
^ « Fer quanto anllci non ho potuto ancora deci­
derla a lasciarsi accompagnare a casa benché mìa 
madre abbia suggeriti} che sarebbe'̂ conveniente. 
Ella dìoe di esser abituata ad uscir sola di giorno 
come di notte. Hon conosce la paura é ci vorrebbe 
nna bestia molto feroce per assalire una creatura 
COBI pura e cosi leggiadra. 
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TRENTACINQUE ANNI DOPO 

0iaseppe Wilmot aspettò con molta impazienza, 
a gitidìcame dal SUO contegno, r arrivo del va­
pore.'Tutti gli mostravano rispetto dopo la sua 
^^8formazione:gU si avevano riguardi, ed egli 
andava ovunque voleva senza essere interrogato o 
fermato. 

Yi erano molte persone ohe aspettavano i viag­
giatori che dovevano giungere a bordo delU^^ f̂-
im, ed il vapore fu salutato con vivê î esolama-
zlonl dagli spettatori raccolti a gruppi enl molo. 

X viaggiatori discesero a tarra verso le 11. Yi 

erano moltiJf^npî Hi eolio loro maj^^i,. tre -o 4 
uomini delPaspetto militare con ampi tabarri di 
panno grigio D uanklnp, varie siginore tu^tè più 
0 meno abbruciate dal sole, due aj/aAs, tre servi 
^ un uomo di circa 50 anni, di contegno aristo­
cratico vestito in modo dìversq,4egli altri viag­
giatori. Indossava un vestito di diappo JLnp, a-
vova una cravatta di satin neroj una spilla d̂ oro, 
un cappello elegante e scarpe'inverniciate. 

Il suo vestito era presso a p̂̂ co come quelle 
che VVilmot B'era scelto. ^ 

'Quésto nomo èra Enrìoo Bnobar, Era grande 
^dl^Btatura, aveva largo 11 petto, l - muî taoohì ed 
"i capelli | | l^i ed un sorriso altero ertt composto 
n suo befvìso. 

, ©iUBeppe,-confu|^ra la follf ed immobile co­
ma uba 'itatna,' esaimnava il suo Vecchio' nemico. 
' » Egli'̂ lioid è molto cambiato, mormorava es­
so. Orgoglioso, egoista'̂ e'̂ crùdele allora, d 'ancor 

'oggi orgoglioso, egoista o crudele. Si è fatto pi ì 
vècchio, più grasso, ha i Spelli grigi, mia è sem­
pre lo atesso nomo di trentanni fa: tutto 1^# 
wggo nella sua porsona. 

Ott si accostò appena ohe Eoripo Sunbar fa 
Bbai'catô  e levandosi ili cappello gU disse. 

—' É lei il Big. Dnnbar, io credo ? 
--- Si, sono ìl^Big. Dunbar. 
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onnà seria divergenza fra gV Italiani ed ì tede' 
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sóhi. Il 'imper|^o^iÌ Germania non viene già a 
IfUano per appianare malintesi, ovvero par aeciaì^ 
staro amioÌ,44Ìa sta^PO^Hioa.̂ : Senza dabbio, sa-
febbe più gradito al governo tedesco, sé potesse 
ifflpnmere al governo italiano nn impulso più e-
Bsrgico contirpjo imitazioni ultramontane tramato 
orBoQO quattro anni, con instancabile tenaoÌ|àQd 
imptìdenza, dal Vaticano contro Timpero 
mcoj ma noi tutti ci siamo persaasi a lasciare 
g r italiani a questo prolposito seguano la propria 
•via. La differenza che esiste fra essi e noi nel trat-
tare le quìationì ecclesiastiche non dipende già-^S 
Védttte polititìhe, ma bonel dalla diversità d'inten­
dere il concetto della religtono che separa le due 

nazioni. 
« Come nel XVI secolo, gli sforzi degl'italiani 

loUo ancora presentemente diretti a servirai del 
Papato in occasione favorevole per accrescere U 
loro icfiuenza politica, ed a procurarsi armi nei 
gEa|4f conflitti europei; pensiero tanto attraente 

gi* italiani, che tre secoli della più profonda 
iSepadenza non ne feco Uro passare la volontà. Ma 
d'altra parte ò pure evidente che, fra il Papato 
iafallibile ed il nuovo Stato d'Italia non vi può 
esBere pace durevole, come non vì pu6 essere fra 
j^Jatioano è noi. Su questo punto gli interessi 
tedeschi ed italiaai sono uniti indissolubilmente 
fra loro. Dn Papato vittorioso dovrebbe distrug­
gere; i l Begno d'Italia prima di poter cominciare 

n noi la lotta decisiva.» 
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Bai Punffùlo dì l^poìi t ^ H o U seguente cejsno 
sul misterioso aifarò del &a&W R A v! 

^ Parexclielfl/ inclagiiii della Oiaestuta abbiano |pol' 
mata una pàffi^àt''àòto che clrcoiidì aacarail'ini-
sterìoso assassinio della infelice GìuseppinftiGazzara. 
V Là situazione non si sarebbe jisr quSìo chiarita 

dippiù, De le investigazioni resa più fabiti; ma un 
altro passo sarebbe sempre fallò. , 

^ijipì viene assicuralo? che nott siâ  pii dal 15 rio-
:V6fl|ib(|d[873 che manchii) riotizie della giovane uc­
cìsa, ma Solo da^uti-annofa. K siglerebbe & quel­
l'epoca dove e con chi vìvea l'iofelice. 
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autorità co-lo^zza sarebbe,più compaibild̂ ^ 
muQali ejgovernative,!e certo sarebbe, biasiuievole il 
Consiglio'sé^poub ŝo Indugio nei^^lare il suo diritto, 
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r Parecchi anni sppp, certo Maggìonj Antlìuio, già 
negoziante in Milano, presentava querela per furto 
contro un suo commesso, un tal Kivolta Gaspare, 
ohe allora contava solo venti anni, Trattavasi della 
somma di Î . 450, in oro. 

Venuto al pubblico dibattimento iLJiyolta, per 
quanto protestasse dì '6985*0 iftqocente, venne oon-
ciannatò a due anni di carcere essendo malaugu-
ratamonta tfbntro di lui-alcune prove che pareano 

abili • 
f- T- ' 

r?^ 
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'̂ ^ Ea^pena fu scontata, e il KivoHà ùsci ma col 
marcilo dei dlfebSe sulla fronte. Il dolore gli 

•'aveva logoraW'l'animo e il corpo; e poco dopo, 
"fljèresBo dalffvvilimenio ih cui irovavasì, moriva 
di crepacuore. Nell'agonia i r misero coDBÌderàva 
iiuella morte corno nna liberaBÌone, speraBdo in 
lina giustizia ohe S e g g a gli errori frquella di 
quagg!| 

L'altro giorno il Maggioni traslocava daU'àbì-
tazione che teneva da lunghi anni in una oasat 
aùl cor̂ p Garibaldi :;^iene mosso un mobile e 
un piocob ,)^tolo padelà terp,^ producendo uu 
suòno mettalico. I facchini lo prendono, Io aprono, 

^Miilngona stupefatti 8cq||es%|i; luccicare del-; 
Voro.iiJcoorrè.il>dro^e: coutyi^ modete o trova: 

"òhó'^MmontatìoiB/450. Onesta, cifra gli .sy.a-, 
glia una mBmoria: guarda la carta ingiallita dal, 

^ tempo che JnvolgeyiiJ'orp, e riconosce che il car-
toocioerR,quello st9|a9^-sparìto molti anni sono, 
0 della crii sparizione era stato incolpato il misetO; 

.Rivolta; • . . . . . • • , • • '-:.. m^m. . • 
Allora .toccò all'accusatore il dolore ed-il ri-

moi;80. Quella scoperta non gli dà pace né tre-; 
g ^ ; 'corre agli uffici P. S,, chiede della vittimai 
dell'errore giudiziario ed ode che è morto. 

, • • • • • . . . - , ; 

Tale notizia gli raddoppia l'acerbità dell'angò-, 
Boia; ma deciso a rimediare,, per qpnto ŝ a in 
lui, al male ohe inscienttimente ha fatto, cerca 

ànna sorella dell'estinto, le dona la somma trovata:; 
poi oggi sta bccupatidoai con alacrità della riabi-' 
Utazione della memoria del povero Élvolta. 

Cioquecenlo insorti banjani ed erudmjani accorsero 
per liberare Dzambetta coi suoi compagni i quali as­
sediati presso Stolac si difesero per 5 giorni contro i 
turchi. Nel comì)3ltìmento perirono molti di questi 
ultimi; Abduraman rinomalo assassino attaccò con 100 
turchi.gli insortì che trovavansi bloccati sulla Tdra 
giurgjevica, ma questi ullimi lo uccisero con 24 
turchi. 

V 

Sugli uUiml fatti d'arffli:il. corrispondente speciale 
del Temps telegrafa in data di Ragusa 2 : 

Dopo uQ combauimento iofrutiuoso,' mercoledì gli 
io|ortì, costretti a rinunciare al ,loro tentativo sopra 
Klek̂  rìtornarcno nei.dinlorsi dì Ragusa. 

Chelket-Pacha entrò .ieri.,in .̂Tfebigne, eoa selle' 
baltaglioui provenienti da Stqlatz. , ^ 

, Cinque vapori turchi sbarcarono rinforzi a Klek, 
L'arrivo di truppe permeile d'intraprendere opera­
zioni decisive, per sopprìmere l'insurrezione prima 
dell'inverno. 

--•.Vi'-.-1,1. 
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I giornali ministeriali aflermanD che la conciliazione 
è j completa'fra i raemÈlf del gabinetto. 
/Oggi (5) avrà luogo una riunione dei repubblicani 
intransigenti in vista delle fulure elezioni. ̂  

1 radicali condannali della corte di Jlarsiglia ch'i 
si appellarono, saranno rigiudicati*lSIa*®te di Ais. 

^ -•+- .!> - . ' . _ / ; ri J 
- --,^-^> . , - ? ^ • • - . - "\s-PVF^^^ • ^ -'•W^ 
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Giovedì prossimo si riunirà in,Bo|ogua lâ  Gom-
cflissipne cQmposJijĴ glì pUprevoK Gqdrflnchi, Silvani e 
Zenoiini,; nonch^ diXugli,, Consigliere, provinciale. Sarà 
messo ip discussipue il. progetto di ferrovie Bologna-
Legnago e verrà risolto se il tronco, 4|bl)â ;sjtat3ii3)̂ î  
da S.,JGiorgio.sulla linea Bologna-Ferrara,.oppure se/ 
debba partire da Bologna, e, passare per S- QiovfinpV 
in Persicelo , giusta ||j.prpgetto presentato da qnesto 
ultimo pomuae nel 26.del dectrso mese. ^ 'v " 
, La linea Bologna-Legnagô  giusto l'altro progetto 
passerebbe da Cento, Finale, Sermide , M ŝsa Supe-
riore. . , •r-^f^.i^ , 

fH^mm 

Dicesi che U Sanato sarà'presto riuailo ia Altâ  
Corte dî ^Giustizia» aia solo per udire ch9"riÒD-:vì,|[|ì 
Mgo a procedere contro il senatore baroHa Satrìano. 

I j 

, ; :, , . J ottobre (ritardila) 
Giorni sono nostro Consiglio cdmuciale deìiljerò 

intorno alle nomine dei professori del Ginnasio. iSette 
erano quelli da eleggere, ma menò che sette furono ì' 
cotfcb r̂renti.'Giiisìàmente il'CoQsiglio in una prece­
dente deliberazione aveva adottata la massima di'èéi-, 

ieì''noveni' maestri' la' regolare abilitazione all'In i 
segnanàenttì secondario, cosa' d'ailronde necessaria quan 
do si vuole pareggiare ai governativi per gli effelti di-, 
legge anche il nostro istituto. Non ŝ accorse: pari» la,! 

î nostr|̂ i|appresenianza che 'retriijuendo f[uesli projfes-' 
""̂ 'soìfl con uno stipendio minore, 0 perilomeno eguale 

a quello —^sempre meschino r - che ricevonó̂ Fmae • 
stri degli istituti governativi, _difficilmenle si sarebbero, 
trovati molti concòrbriti próvvisli diî regòlari pateftPff 
quali anteponessero al servigio dello Stato UQ colloca-
menlb nel nostro istituto comunàlr, fori? incerto e, 
privo di qiielle maggióri garah^fPeliè• non •mancano' 
nei Végì ginnasi. '•• 

Mancb quindi la possibilità d'una scelta e vennerô  
eletti tutti coioro'che avevano, insinualo la loto do-' 
•manda. .; . . • •. • .;•;•••.- •.,: ^'rmm »•".-. •• 

Il prof.-Pedon, uomo istruito ed educatore solerte' 

giacché diversamente rostinazioae della Curia diventerà 
sempre più impudenteî ed il Gobbi, a cui monsignori 
•Farina vude imparnè-colla violenza,Ĵ obbligo dì rê , 
. Staro in possesso della investitura oaùonica seguiterà 
: a Ciinsiderarsi quale npstrparoipretia anche s^ppìno 
Idei riconoscimento e:̂ del cousegueute possesso del be* 
oeficio l̂̂  ià' onta alia.gQUérale opposizioieg 

••' L'uu^ca vìa,da seguìii'si ntfi^ètgià unE f̂ii'̂ usazionê  
indecDrosa, già da taluno, consighata; ma in quella 
ŷece sar̂ l̂ ê,,,teffipo dì provocare dall'autoriUi .giudi­
ziaria una detìberazìontì con coi,in,omaggio alle leggi 
vigenti, che sono ancora le austriache auteriori all'a­
brogato, concordato, veuisse imposto al vesco^g,J|̂ ^pt-

.temperare ad esse, aprendo un novello Concorso a; 
cui : il Consiglio pê , por ,dne alle questioni dovrebbe 

.invitare un ecclesiaslico di $ua scelta, prouietleudo. di 
^è'onsegueatameate eleggerlo, quando dal vescovo ve­

nisse o solo,'0 in compagnia d'fltrl preseaiatì perja 
nomina defioiliva. ' • ' ' - r 

Ormai non si. tratta più delia maggiore o minore 
iudegnilà dell'abate Qobbi; si tratta della necessità di 
mantenere incolume in tutta la sua ampiezza il mi­
nacciato diritto di patronato comuaaie. . 

^ -

' i 
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Da epoca antichissima slava infisso sul portorue 
della casa, ora di proprietà del ricchissimo possidetìte 
ed appaltatore sig.-Et B., uab stupende battente opera 
di egrego artista del cinquecento. 

Tutti gli intelligenti ed amatori di belle arti venir 
vano costà per vedere ed esaminare quel battente, solo 

,,oggetto forse di,tal,geaere in ques.to paese deguo.dì 
osservazione.. -. ,Ì;^ > ,...•,. - - . ... • 

Ma più dell'amor proprio potè la fame dell'.oro. a 
. . , . • * » . . . r . . ' * : M . • ^ , ' , ' • • • • • - . v • ' i • ^ ^ * ' ^ 4 • 

l bei biglietti della Banca Nazionale, la speculazione, 
il guadagno foroqoni*brutti consiglieri, e il ricco pro-
prielario,confortalo forse dal pensiero che un.rìcchis-

. Simo gentiluomo veneziano negli anni ' addièWven; 
dette; ai figli Q'itbionè'la celebre tela di Paolo Véro*' 
nese, oompì-il-sacrifizio e il battente passa in altrui 
proprielà. > , ^ 
^Sappiamo benissimoche il padrone ha diritto di va-; 
lersi della cosa sua come.crede e nessuno ha facoll̂  
di fargli il conto;,ma, converrà U „òcco sig., L„ B. 
xhorcerte convenienze, certi riguardi all'.ppjnvque pub-; 
blioa in uq paese deyoasì rispettare, e la miseria d'i 
un migliaio di lire non doveva .darvi di cozzo elvìn-

Compréndèsibur troppo che non tutti, gli uomini 
ono alio Stesso livello neir inleUigenza ed apprez­

zamento delle cose, e che in taluni' maggior ascen­
dente ha il denaro che il bello,: ed è per questo .che 
intanto il sig. L. B., ^̂ poco calendogli del dispiacere 
Bltrui,' si conforterà conlaudo i gruzzoli (d'oro e,.coni 
terà liuto in bemolle . ^;;.• 

- j - L'usura,̂ ilNìodice .:.•>-
Ne ròse i fruiti, . '., 

: \Il.messo.j^l,'est\mo . . -v 
: PareggiaJutii... , . ; 

Aggmi l slia sómma antecedènte dì L. è̂ éOGf 
costiiaisGOdò UQ totale di Lr7,000. 

À raggiuugere la somma prbTeotivata oc* 
corrono altre ,300 lire. Noi DOD dabitiamo.cha 
ì nostri cóDCìttédìoi imitando i nobili e8éìl|)i 
filpra dati digli aquirenti delle azioni per 
jilE^ropera filantropica, in breve costitaìranno 
ii ' tutto il capitale occorrènte, ed allora Pa­
dova potrà-cobtaré un'utile istituzione di più. 
Uni lode mtanto alsoléffe, attivissimo Vero­
nese che tanto si presta per la buona riuscita 
di quest'opera egregia^ 

Notiamo infitte che nelle ougi^gjiiàtlro a-
zìoni sopra indicate, ̂ acqaistajle da negozianti, 
alcuni del quali non appartengono alla città e 
nemmeno alta Provincia, noi ravyisiamò^tin 
lusinghiero indizio,.da uQ'lato della fiducia 
che inspirl'Ià ppg|ttata istituzione, e dalPiUro 
la frptellevole GomàaaDza di alTdtti, ed inten­
di mentì che avviaélie popolaàìòni iédMsIFii 
'Dâ cì5 dobftm^Mfe f più méM 

presagi per la riuscita della ottima istituzione. 

'•• I Siatdo yenutt a sapore che la Sucìelà Filo-
' dfamm;atìca Iride-Goncoi'ìiiia, bei giortii'ai "sa-

bììiò e dometìél è ó 10 ottobre si porterà» 
Piove di Sacco#per dar^i due rappresenti* 

p,ìl doplìcyigpo per m quei, bravî ^ dilet­
tanti uiteodoni) molarsi sulle scene di quel 
teatro si è a]ppttntf^òUo di procuraró due 
allegre serate àì'pìòvàaesl, ed uria gita dìvéìp-
teoie a loro stessi.̂  ^mmmm.': 

M la quanto a, dire •. che - v'yjrà, da diver­
tirsi per tutti, i\oi quasi ne stàrecamo garantì, 
subittcbè ci Tiene fatto sapere che si darà 
El Slot, roteo BronioioM, Una graziosa farla 
colla lepidPiha'scherà del Giacomem, mntM 
doe altre brillantis3ime prodnzioni. • 
Èĵ , Riguardo al&ccoglienza che sir avranno i 
Bigmi diléttS.JL sapore: come si rechino 
fra la sentile ed inteUiKente popolazione di 

4H 
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Piove di Sicco,''cÌ'lagcìà intravvèdere che sarà 

il 

ed es^«rimentatissimo,..già da luogtii'anni insegnarite; 
pel patrio ginnasio tra il piauso: di tutti gli ìnteÌlì-̂ ' 

•f 
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Il M§/lstofeìe di Boito dato a Bologna il 5 correnle 
ebbe un esito bellissimo. 

, genti e di tutti gh onesti e l'amore dei suoi dìsce-'' 
poli venne confermato nel suo posto; ed egualmente 
venne mantenuto quale iiiirettore spirituale l'abata Fran­
cesco Roberti, sacerdote prudeffte, capacele estimato. 

Vennero eletti inoltre il sig: Dall'Óglio, giovane stu­
diosissimo, che ci; giunge a Bissano precediito da ot-: 

^lime informazioni, un valente professore di lingue clas-; 
siche, il sig. Bacellari, provveduto di eccellenti docu-
cumenli, comprovanti molti utiH servìgi già prestati 
nella sua non breve carriera didattica è cerio' signor 
Mazzoleni.-;.-•'̂  .̂ '•• ' ^iÈmié^:\ 

, Pel sig. Gobbi altro degli antecedenti insegaanli, 
; ma non provveduto di regolare patente fu sospesa la 
nomina a fine di allentlere istruzioni dal ministero. 
La giunta però farà ottimi cosa in attesa di queste,! 
incaricandolo provvisorìamenle dell'ìnsegaamento. • 

La Dovila del giorno più interessante è però la pre-' 
veduta notizia che il goverdo con decreto reale, previo, 
il parere del CoQsiglio dì Stato, negò il regio exe-
qmtur alili Bolla pontificia che nominava a nostro' 
arciprde l'altuale ecouomo spirituale, abate Gobbi —̂  
VenDe cosi resa ia dovuta giustizia alla oppoî izione: 
del nostro GousìgHp, che ben a ragione vedeva violato' 
con quella inconsulta disposizioneiil̂ sUo antichissimo 
diritto di patronato; sempre esercitato, già riconosciuto 

tsinoddlla Rapubblica Veneta e dalle.stesse aulorî .̂ 
ecclesiastiche, nò certo perduto per avere sia pure in, 
tre consecutive votazioni sempre respinto Punico can­
didato ofl̂ rtì dai vescovo, lo. slesso Gobbi, 

Lo cose essendo a questo puoto, nessun ' atto di 

4;^ 
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Venezia. ;-?rÈ arrivata la prinpippsa dìLìohv^ 
tastein.-r. È parto che il principe di Galles non 

;— It^^ipguitj. ad; nn articolo .pifi,Ĵ l̂̂ osi.tp floUa 
Qmmtta di Ymesid ohe fageva sospattare che'U 
commedia il Moroso de la nona del sig. Gtallina 
fosse .nn plagio, annunciamo con viva soddisfa-
zions cUo quel soEipatto, è sparito completamente, 
dacché ìl.-sig. Uliman, ha-,dichia>r|̂ to,di. riconpsgerg 
la patornitti dsl: c.ouoe,tto nel Gallina^o di ayere,̂  
Ini soaraboccUiato nna coeotta sopra un Urna M-
Gallina., ,̂ .;̂  
• Verona. r-:IPPoUtQ PedMa9li,g|^;|o||dft,|in^ 
libretto d'opera, ohe,poeterà, il titolo di Bragc^ 
dìno^il vaneziano, eroe di Famagosta, il quale 
|||i:à.jaiusicato dal .maestro Pastor.^llp., ; ,. • i 

— Ì%fflMtipa del 6, oir(?ftJe orQ^7,,in,pro88Ì-
mità aU^.pas8|ma4?i, Pontierì^^inno riavo î̂ to; 
un annegato.dell'app^r^kj^,di a n p y o . , ; . : ; 

Da.np passaporto che gli si rinvenne ia sac­
coccia si ha niotìy9^,|^^it||iete ohe sìa 4» appar-; 
teuepza ^ i certo Polini Lodiivì̂ o dì Borsagô aĵ tol̂  
nel 1806. 

' V 
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•m^.i Hii J _ f 

r '^^f^:r^=^"^^=Ì^!^, ' 
pana,, 

figlio dL0i .polver i , -r- Gol raassimoi 
piacere segnaiUmp i ŝ gnonti nuovi azionisti: 
; Gandiani Antonio, negoziante. . L.JOO: \ 

mh 

Gasale ,4^|onio„.negoziante. 
GondaUori dei ^ g | c i o in FoUina, 

coadiuvati da qàal sig. Sindaco, 
collettivamente. , . . . . 

P a m Gìbseppó, nègózi^inte di 
Cittadella . . . , ; . . 

» 100 
1 . ^" -1 . h 

» 100 

» 100 

L. 400 

quanto inai splendida e cordiale. 
O o i i c o r f c o s e r a . l e a l l ' e x ò ^ ^ à 

Oaggia-B:.'^—Noi non siamo" sòliti fare 
soffietti a nessuno, perciò le nostre parole di 
lode ed incoraggî o^pto,. al brayo cond̂ attQre 
di q^el.Caffè, non potranno essere ,isi|j^lte. 
" concerló.yocale ed i$^ruraealalé Jne, ogni 

r* toiuO^^ÌQ^^pai^es^llzioVtìr coita 
una non indfferénte soinma al corag îòsù^ -̂
sercente, incontra il gustóse, le;.simpatie di 
lijUi. -̂ .,4fehÌanao tentilo Pirsone di non fa­
llò «cconlenUturjuUiniMbe per. up Cine 
1 assai pili di quamoir può a^ettarss. CSn 

quella Diusicà' ai ipassàno gradTOlinènto ire 
ore, in nna sòèltà coiDilpfgnìa perchè le signora 
non mancano^mai, e, tutte, tre; le sa la, del caffè 
ne sono adorne. Soprano, tenororebnffo ga­
reggiano pei; .eseguire bene il loro ppiuBÌfo, e 
il pianista fa del suo meglio per. gh accòin< 
-^piménti, e per i-pWz! d'intermezzo. 

PMiamò assicurare che in qtìll̂ 'Gaffè si 
spassano ora le sere dilettevolmente, Br,â o li 
iCqnd l̂tore,,ghe:affronlò apese e bright̂ .̂ijw 
riuwe accetb^^|>i$j^ccr~,e j e r oSrire 
della musica quasi arctds. Diciamo quasi ora-
tis perchrTa^misena di cinque centesimi m 

Iĵ iù pe*"'ogni consumazione non può dirsi sul 
serio un pagamento. : . ; ^ • K"; 

ì,;v Qiiqiie.centesimi li, gettiamo piire congeli-
sp̂ Uo, M.noiiosi strimpellatorì guastamestieri 
Che venpno a tormentarcr nei caffè ed oste­
rie iDunqàe darli per udire dalla musici 
buona e senza disturbi, non è certamente pa-

• g a r l a . "•'". • .:. • -"''''" ' 

Vogliamo ^p^eràre che quando le sere si 
faranno più lunghe crescerà il concorsa al 
Caffè ex Guggian. 

Xja ,®vGn.txirffiita. f a m i g l i a di 
vìllici ctiè'rimase senza lettb e sébza masseri­
zie per l'inlfndìo dì Roncon (di cui abbiamo 
dati l'altro giorno itinuti particolari) ha tro­
vato nelPanìmo dei cittadini un pietoso soc-
porso. — La signora proprietaria dql fondo 
(Benvenis i) largì L. 150 —• ed ora sappiamo 
che fu aperta una sottoscrizione. 
,. . . S e a t e n a s a . rT-.BevÌUqua Luigi..d!anm 
19, imputalo di mancalo omicidio, farto, trnm 
jialsò, fa dalla nòstra Gohe d'assisièierifS) 
CoódannsltÒ ài lavoiiv.loi'zati per anni veDiî ia 

^seguito'a verdetto affermativo dei giurali./ 

t a b i l i t à i t a - i i a n e a e l s e c o l o 
x:i:3C. — Noi non conosciamo il sig. Ta­
gliafèrri, e ce ne dispiace; speriamo però 
ch'egli sia tanto cortese di farci tenere una 

evolta 0 l'altra la sua fotografia; L'ayremp.ca-' 
i rissima com,e quella del più beìl'originaìe che 

si QOgpjca, Duu azzarderemo dire ôellMtalia, 
ma certamente nelle Provincie, yeaete. Basti 
Jficlio gli saltò in Brente dì fare qn fàscio^. 
ffllÉiale di che? di nomi celebri' italiani, 
morti e viventi, posti in ordine alfabetico, e di 
fi-otìle a ciascun nome,' mise in corsivo la sca 
brava qualifica, 6 come direbbesi, la profes­
sione, ii meikre, lo stato. U primo nome e 

• •!• 
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d'una caataate che non abBf Ho mai arato il 
beoé Aìjgdire, raltlmo è qaellò d'an medico. 
iD mezzS v''è una illustre pleiade di Garaeade. 
É UQ dizionario di nomi propri. Quarè lo 
scopo del dizioDàrio? mistero.<É^Q^ffito alla 
mempfÌâ V#,npj perchè chi sì serve del fascio 
0 ricorda g'#il nome e.noa ha bisogno:,dì| 
cercarlo; 0|£|fO& !ò ricorda e ; allora, a q M 
lettera dcfralubeto dovià ricorrere? 

L^antore dice modtslameate di essersi limi­
tato alla ricerca di nomi celebri, nientre era 
sua prima idea fare llWro dìi maggior male 
(ahimè)» e minaccia ahro consimile./'ascio che 
è in macchina; la pubblicazione di quest'ul­
timo dipendeià dall'esito del primo. Noi au­
guriamo al primo un esito poco iellce, nel-
rinteresse dell'aniore, del spubblicó; e di ? tutti i 
j pòsslbiii /"asci. L'autore chiàitìa qttei lagCio:' 

tMcordi, Ma in grazia che ricordano? essi 
forniranno copiosa mes$e per gli scrM àègìi 
storici, epigrafisti^,. ecp.» tìice il Tagiuferri. 
Quando io dice lui, a irà vero ma.... Egli iu-̂  
fine sì lusinga che questo paziente^ benché^ 
piacevole hyoTO (che sia uh indovinelltt^ivenga 

* dal pubblico benignamente accolto. Noi non 
erigiamo che il pubblico: sia tanto benigno.: 
Scorrendo coirocch^.! nomi cekbri vi ab­
biamo colla massioiia ^compiacenza/ quasi con 
orgoglio, trovali quelli di Beltrame Francesco ^ 
scrittore (bonapartista) àl^BccoU Brancico 
giurista (! 11) di Bruni Nicola magistrata (ti! 1) 
"ed a f e nomi d'uomini insigni, illustrazioni 
d'italiaf e dèi quali Padova è la .fortunata 
posseditricet ; 

1 nomi raccnlti nel jjazienfó benché piace­
vole lavoro dell'egregio Tdglisfe!rri,«ond 7300 
tì^;' peplori^mo asaàii'ihe^t^.^jie manchi 
uno/ certauptehte sfaggùo all'attenzione delî au-
tore: auelio del aig. TaglìàférH GÌo. Antonio 

w • -

il quale, dopo aver fatto rimportantissimo fâ  
sciravrebbo dovuto mettere i rWdt i t i a a 
parte, e collocare, anche il suo nome nel di-
zìonarìo> tanto già uno più, uno meno, non 
poteva guastare .̂ 

Nói; Ci;:pllegr:ffio coirìtalia,"* con Ì?idova, 
colia tipógrafla Penada, COÌQ; tutto il mondo 
per l'utilissimo lavoro cKe ha arricchito il pa-
trlmobio storico dell'Italia. Bravo il sig. Ta-

' glìaférri.; Un' altra volta jièr^. fàccia un Fa­
scio... iaetiiamo di patate, di cipolle, dì rape..v 
dì qualunque cosa insomma, ma ci rlsnarmi 
nn nuovo fascio' di xifli* célèbri i. 

XI deli 
h - J - ' al 

• . V ' . ' 

ò , d i . ^ M e s t r e . - - Il To-,: 
nìòlo Zaccaria, rassassìno e lo stupratore della :. 
infelice Lolla di Maitre, ba-^^fcfdssato il d P ^ 
plice suo delitto. jĴ gU , fu, tradotto ». Venezia 
oiado, sottrarlo alle: i r i ^ ^ ^ « i cittadinanza.Me 

l'appoggio delle nostre sìg||fQ p e r J su^iJeduiseìrao 
prezzo^ e riaappuat||ile e l é ^ l f fllf flgucipi, %,Pa-
rìgì, ricami, modellijìaltuUi) che possa interessare la 
ri&ca dami come la-ìsìgMlf più modèsta e casEtlìhgÉ! 
Costa per l'anno sole lire otto', tire cinque per il se-

,m^8tre,e, tre per il trlmastre. Come .premio alle as-
sociale annue offre a scelta o tre volumi U^ cui 

'ÙQO d'igiene femmìaile, o'wa acquiarétlo da mettere 
in cornice della celebre casa Teslu et Massin di Fa- ' 
rigì. — Le signore che apssero maggiori schiari­
menti non hanno cha a mandare il toro iodidizzo aila.̂  
Direzione del giornale;•Che spedirà loro óolprogra^'^' 
ma anche un grazioso ricordo. L'ufBciPdèl Giornale, 
è in TOWHO, W3?o , n. 1, p. 3.0 angolo dì Piazza 
iCastello. 5.̂ 1 : 
" L a storia d'un Pollo.— Quando all'Ojjem Oo-
mìgue di Parigi si dava Jean de Paris, faceva la 
parte di protagonista.il tenore Mocker. 

Quei protagonista, doveva maagiare coram populp 
lutto un poi a Siro a'ffosto.' ~̂ . . • i 
' 'Mock-5r, ch'era^gioviae dì venti anni allora e dotato 

*d'ua robusto appetito, divorava tulle le sere il suo» 
bravo pollo, è'Sul,'serio. ' ; ^ W ' 
'' Ma il direttore, stanrio di veder figurare ogni giorno 
sulla lista delle spese ire franchi per un polio, fece 
servire una balla sera — cioè brutta per Mocker — 
il classico accessorio in cartone, del resto perfettait 
mente imitato. 

Mocktìr, che risparmiava 1 quattrini della cena, tranr 
gugiapdo tutte le sere il suo binavo pollastro, trovando 
inopportuno e niente sff'dtto del suj gusto il ripiegò, 
dèi direttore, tingilo in minuti pezzi i| fìnto votatile^ 
rendendolo inservibile per la prossima rapproseata-
zione. ' -

LMndomani la lista delle spese portava 10 franchi 
d'usóita pel pollastro 1 ^ 

t'' Ostinuzione del direttore che fa fabbricare un altro 
pollastro di carta pasta; ostinazione più .grande an­
cora di Mocker che sminuzza il secondo, come ha 
sminuzzato J^|rimo. 
, Ma la terza,sera il coltello del tenore si storce e 

si'rompa sul, fiato pollastro ̂ ouesto era ài legno so-, 
;,Ìi_di||ìrao e il ioltello di lattai' ' ' " 
«#Per quella sera.i direttore l'ebbe vinta; aiaj ' i |^ 
dumani alla scena del pranzo, Mocter lira gravemente 
disotto alia cappa.che indossava uua brava sega e si 
mette;a• segar:il;|^^poilo..: •• -• '•:•'•••'•..s^^.S 
^ I suoi camerati!?u:pubblico — buona parte det 
qnale era ìaformato della faccenda — prorompono fin 
omeriche interminabiU risate, tanto ohe appena si potè; 
continuare é, terrnujare la r 

m WrV-

QrkptisslmiidoGumsnti rlBguardanti le ferrovia 
èpiMaui àppnnio pQJìiaÒ ara stata (nominata 

^ ' ^ t tm '^^^^ ' ' *"^ ^̂ * ^̂ '̂̂ ^̂ ^̂ ^ parlamentare col 
#lattW-à^''6BamÌiia'r8 quanta vi fosae'^l' vero 

tiella accuse di peculato ohe gli oratoH di Slni^ 
È\tk lanoiatono contro il Ooverno, contro i mini' 
atti e èoni^o i l partito moderato.: lìajfroda érlf 
Btatà comm'̂ sfla e per dW^Wéamenti sparirono. 

Ma perchè lo scand îlo, pur troppo, non è nuovo 
—• sì" aVrà̂  tótt il 'cinismo di sostenere che sia meno ' 

^vergn^Qoso? quando dalla alte sfere del potere, quando 
ohe fìfél'ì slessi uomini che gofremano lo slato 'ema­
nano questi, tristi esemp: delle .più sfacciate iìnmÓT 
ralith e delia più impudente corruzione, come si pu6 
pretendere che il; p3ese\abbià ìn̂  s6' méd^sìino tale É!" 
tanta virtù di iioh; restarrta contaminato! '• 
• Djpo tanti dolori e tràte vergogne che ha sofferto 

e subito l'Italia, dopo che gli stranieri l'hanno domi­
nata col bastone e colla forca djlle Alpi al Lilibeo —; 
fu troppo^udtìle ìl daslino che djl giorno in cui 
diventò lìbera ed;u|a^voIle condannarla a dovere su-

tbire fino ad oggi :ìif|fvern0 di uomini slfflHf!. 
I f - • ' - -"̂ " "i -•" , : > ^ / . • • : • 1 ? ^ i # - a f •-" - - "' 

togliamo con riserva dalla Base. à'Xiatìa'. \\ . 
^ó/fl,:?, ore 8,50'i»om.'™ Gli itìeortl fttronò 

' ieri'totàtmenlQ scotilìttl in uno'adontro presso Ut-, 
4oao. Li i)anda di Ljubibràtìcb e dieci snoì oom-i 

pagni 0i tifagiàrono a Kàgnsa. : ^ ';' 

cantina, (corte e pozzoWMfiSffi)̂  
nonché giardino, in Pàd^^via Pao-
lotti. 

-i4iM¥àt,. 

»... 

Rivolgersi allo Studio dell'avvo-. 
cato Caffi, via. Forzate, N. 1438. 

» 
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Casa ed orto in Padova, Corso 
Vittorio Emanuele al civico n. 2430. 

JPelle trattative rivolgersi al si-
por Giacomo Biasioiì, .studio Caffl 
in via Forzate N. 1438. (1145) 

mm 
— t 

- r 

I 1 ^ 

ceròa pél p. v. pno scolastico ila 
giovanetto studinte in alloggio e 
pensione. —.Rivolgersi in Via Fal­
cone «:l214f:V '̂' 

'.-.Ì^V -A-l-. t^S 
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Togliamo dal fe-oZa,il seguente dispaccio:, \ 
^|^rigì,=7 màre^^^M a a t / - - S i ; ^ ^ S O T 
mineale la cqqveraionè torffials di/parcchl. Qrièanìsti 
al.,|mìi;p dellaT|pubbUe^ - ^ | '• ' 

Si.aQDunzla eoa i l m Mjc*Malion farà \m ] 
viaggio a Uoae. ^ , ,M 

n 

- ì TE 

- T 
I -" 

oorjXjEa-xd-Oo^i^rv:!' 
con ripetizione gìnnasiî le . 

ed. avviamento al comhitìpoiO' ' ' ^ 
— VIA.S.,C[1IARA. N. 4269—'.PADOVA^ 

: I ì-l\iÌ?'ì'-}-lY 'Ari _ 

: focale grandioso - Pls^. s ì̂tibre '«-^OTè' e già?-
'dìno, - ^ D o c # ^ a l ^ % U i « t f c U a S £ ^ P . , t o o - . 
ggensione convomenlissiina Cpa 4 . 350 alle Sud 
jamìÙe) secondo; l'età 'degli•;aHìevi,.;coayittorì. - ^ 

Gli alunnlesterni sono, temuti;i^^^i^llegioiancliè 

:l'àrcìv6soovo,di:;Hennes., .,, 
Pcstaapi.sarà rimessi ìl cappello cardinalizio a M dalla maUinralìa sera ed accompS 

.^.:;:±n„:iif1':n„„„„„ ' ' - i ' r j f5 < :. V • -v ;fri3e '̂<ìondotti a. casa da appositi incàhcst-ginstà: il de 
•siderìo délle;fàmiglie.̂ v^^^^^^ '̂' i-<^>Mmmmi. • wmi 

«iscrizione regóhrèl^!t|ar^'Ì^;'aÌ^'3Ì'^ÒUotìVé: 
, Ciò .a notizia di chi pùbjvème intbrèssè.' ''"'' 

j \ i II Direttore . ,, 
TREVISAN ANGEUa 

iy\i' 

-^^t-

I 

^ j f i V t H H - _ 

m ^m,,. r * . . ^ 

< -

Ufficio dèlio Stato Ci Vile 
^•';^^^i^fel*^^iBolle^inod^^ =' 
^n-Nàscita,r??;l\Ì?schi:Q.,,2; —-Femmine n...4.i. i^'"^ 

• Matrimonìi'̂ ^^^ l̂Toramaseo Luigi, dì̂  Pietro,^possi• 
'dente celibe, di ' Ponte di Piavo, con Sambónifacìo cob-i 
tessa Lavmìà.di.Pope, possidente,;nubile,,d,ì Padova. 

Zana Giacomo di Anlonio,. muratore, celibs, con: 
Micbelotto Giuditta fu Luigi, fitlaiuola, nubile, en-̂ j 
trambi di Volta Barozzo. , '"' ''.'^' 

. Morti. - - Braga Italia di Giovanni d'anni; 4 ,̂ '̂ , 
lìssandrello. Carotina; di Bortolo 4'3noÌ3,|i - - Mariolo 
Giulio di Pietro di mesi i —• Bertignon Francesco 
di Pietro, d'anni 25, tint.oi]e,x.eelj|y5^ Iniantu.Gio-J 
vanni dì Giuseppe d'anni'21, macellaio, celibe — 
Iloss-Marinchìo Genovassa di Giacomo, d'anni 27, cû ,» 
.cUrica. coniugala;!r- Uâ ^bambino esposto.-*- Tutti di : 
Padova.''; ,;•••• '̂  ••:/•::•••;••"" "'•^:""V.''•.'^': 
: tìi-Giorgio Aageloii ,S,el^astiiino,.d'^pJj^^viUico,. 

celibe,.di:GeIalìi.. ••> ••••••;• • •'^'^\ •'••'• •••'''" • 
.. ' \ 

•M'^M^^-ì"-^ 

i'^:: 

Albo p i Ctìmùnì 
E M E M 0 R1 ' M È • 'D E 1 . P RÌ f T T 1 

i l Sindaco di,IJgjgi,.avvisa che chi intendesse ot­
tenere i permessi'peci la, temporanea ̂ ì'soccupazione del. 
suolo pub)3lico sui marGÌapìedi lungo la iriî versa degli 
abitali'inlPonte di Brénla» %vri:,;preiS.eàtare all'ufficiò 
fflunicipala la sua ^domanda, ;|urch^,^00n vi ostino ri' 
guardi dì sicurezza o polizìa. ' ^ •-̂ ì 

La Presidenza del Consorzio delle Paludi di Cattalo 
in Battaglia avvisa che niercoi'dl 27 corr. avrà luogo 
l'adunanza di tulli gli interessati per dèlìbarare sopra ^ 
oggetti che importano alla costituzione ed amministra-' 
lìone del Consorzio.',,.. . ,;,.,̂ .;, 

- . 1 1 I " ^ 

A:-) 

! Da qaella sera ÌQ poi: il Direttore si.dette viDto» e 
il polioVnaturale ricomparve e fu rd^otameate tran­
gugialo, dal irioofanta Mock ;̂ coiii/̂ Gcdm 
d'applausi da parie degli speltatorliivi 

-y---.--- 'i 
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m^i 1- ROMA, 6 oitoil^' 

. " ^ • ^ . 
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M Comune di Gampcdoro resta^o^',aperli a lutto ; 
20 corrente ì concorsi di due posti dì mastra ele-
uieatare di grado inferìoire, neljtìjue scuole del centro 
êl Gomunei e delk frazione di Dévador nello stipî ndlo 

lire 550. 
gJ'l-t*^?' I 

) 

V?^ - ^ ? 

^ \ V ^ 1 

lì 

Giornale delle donne. — Questo periodico tori-
ûQ che conta selts goni di Horida esìstaa. merita 

(B) Non è proprio nes^nna esagerazione j l diro 
v.obe in Italia iiccadono fatti ì quali non sarebbero, 
possibili negli altri paesi costituzionali d'Earopa.ii 

-;X moderati si sono assolntamnte persuasi che a-. 
vendQ M)f̂  Camera una maggioranza, numerica, 
ìnceHia e poco numerosa^ quanto si voglia, possono ̂  

3farei tnltb,.'quello che cMono senza tener nessun 
conto della giustizia, della morale e perfino della 
più elementare convenienza. i 

Dotti sanno le ragioni per le quali venne no-: 
. . L . J . I F . . . ' | - . ì . H I ' l | - L . ' . - ^ 

minata una OommiBsione dMncMBsta usuila Sicilia I 
e nessuno ignora.,il, modo, non solo anticpsU|Mo-j 
naie, ma indecoroso.per la Camera, con cui la , 
tatrj^ .volle che là Oòmmissione medesima ve-^ 
nisse nominata. Ad uu partilo politico che con­
tava il giorno prima 203 voti oontrp 220, la De-, 
ska non sì vergognò dì concedere dna commissari'̂  
sopra nove. , : ^ .>••.. \ 

Si avrebbe potuto credere che il .lìmite estremo ; 
'della sconvenienza fosse raggiunto e che mancasse 
U possibilità di andar più oltre. 

I \ 

' T u t t a v i a non è cosi, imperocché si ha eaputo 
;s»,yì̂ re immezzì) dì fare, ancora peggio. ; , 
Rammenterete certo che l'on. Taianì, nella sua 

fiera requisitoria ci}nt|,^^jla^epnnìveuza delle auto­
rità politiche colla m^f/ìat appoggiò le sue rive­
lazioni,. Bg^radpcnmenti indi&peiisabilì dei quali 

^egli stesso cons9rya;^^copie. Or bone la Commis­
sione d'inchiesta chiesa al Governo.che le desse 

^%omUDÌcazione di questi documenti, e si venne a 
scoprire che essi non esistevano ;più ^1 ministero 
di grazia 0 giustizia. Qualcuno ritiene che li ab-

; bla QQltratti il De Falco portandoli con sé quando 
lasciò la carica di guardasigilli, qualche altro 
crede invece ohe li abbia fatti scomparire il Vi­
gliami medesimo. Frattanto-la cosa certa si Ò ohe 
i documenti non si ritrovano più. 

la Italia, lo soandalo pur troppo QonÒQnovp, 
0 — come II paese certo non ha dimeutioato — 
pochi anni addietro si sono visti sparirò gli im* 

(Agenzìa Stefani)' .. 
NEWYORK, 6. - • iTemesi din conflitto a 

FrìM, nel Mistissipi fra n ó p ' e - b 
' hÉkUK e: — il negozialo'del >tó̂ ^̂ ^ di 

commèrcio coirilalia fu terminato oggi. • | 
.PARIGI, :6.,— Il Moniteurim che la Spa­

glia rìconobba requitS i guardacoste 8pagaàQ|| 
inseguiruQO nelle acqua francesi. Sperasi ri­
conoscerà purejeqt^il^à dei reclami cj|6afaS" 

4;^-'* Vz^Siii"-^ m-^^ t, - : 

SjS|S44 

È arrivalo il postale Europa^ 
della socìeià Lavarello e prosegui per U Plata..i 
^IGÌNÉVRA, 7. —• Martedì avvennero disor­
dini a Bernek GomfMSìéry per queslioni-fé-• 
lig'ose.- •„• .itfe., ... 

NEW-YORK, 7. -^ Nel conflitto a Friars 
friJ Bè'gri ed ì bianchì, i negri faróno bat-

^^W'Od ebbero alcuni feriti. 
LONDRA, 7. — II TYmes'ha ài Gosiintì-- ! 

nopoli-in data del.7 che la Porta decise che 
per cinque auni, incomìaciando dal prossimo 
ennaio, rmteresse e Pammortameuto del de-
itppubblico SI pagheranno mala ^neff l̂Uvo 

e oaetà in obbligazioni recanti grintèresAèl 
b per 0[p. 

MADRID, 6 . ' - - 1 GarlÉi di Catalogna pò-
sero in libarla il francese che avevano arre­
stato.' ' : 

,'BERLINO, 6. - r .J l Irìbanale eGcIesìasiico 
destituì il; vescovo di Breslavia. L'accusato non 
comparve, solo presentò per iscritto il 30 
settembre una gìuitifìcazjonò. 
; La Cqrrispondettza 'Provinciale dice che 
Plaiperatóré ritornerà il 26 corrente a Bar-
lino, ove assisterà air ioaigarazione del mo­
numento Stein. 

MADRID, 6 ,^^ 11 riempo dice che i, Car-
listi lanciarono bO bombe su Pamplona senza ^ 
effetto. 

il Cronista dice che le Cortes si apriranno 
il 14 gennaio. ' ^ 

MOSTAR, 6. — Uà proclama di Server ; 
promeite un secondo decreto imperiale per, 
la, dimmuzione del quarto sulla decima, e 
delle altre riforme. 

BELGRADO, 7.—-Ieri il governo Serbo, 
avrebbe ricévuta una NòtA dalle gràadì po­
tenze circa le relazioni 4̂ 8lla Serbia coUa 

, LUIGI OOMETTI Ditettorek 
• 4 • • 

, Stefani Antonio gerente respoBRabilo. 
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Questo valente rimedio corilrò Îei febbre terzane e 
quartane, ribelli ai sali di chinino ed ai liquori febbrifu­
ghi,; Ypnne esperimentato àn .vadvospitali, eoa Mfàvì-
gliòsì'risoKaii. Attestati medici comprovano l'importaotc 
e giusta efficacia d̂el portentoso rimetìi?^***^**^'^*^*' 

Guardarsi dalle imitazioni.", j '' -* _-

'<i^^-
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DEPOSITO nelle principali farmacie dMtalia, in Pa-
.dova nella farmaci» dui preparatore Pietro Travisaa preziso 
L l alla scattòla. ' "* • -

t -
- w 

ECiia:aSi3=Eir^KErÉ?SLfli^iS5araa£ói:K^ 

ALIMENTO PEEFEfTO i -

^'^:;a^j;^; 

PEL 7 0 T T*B RE P. V. 

- j fii 

La Vera Farina Lattea Svìzzera, preparata col 
niìglior latte dei monti dì G r̂azzere, aostìtmaca 
vantaggiosataento il latte delle nqtricl,, dL^Oàrno 
ferma e salutò robusta al ragazzo più debole, ar­
resta indolóri ed 1,vomiti, e "rjofceaca gli IttÉe-
stiq ì̂. Halla di; migliore per jó; , sfattamanto: dei 
bambini, e le convalescenze ed "il rifiaiiaeoto, di 
questo prezioso alimento raccomandat» da iooltins 
medici, anche^alle persone dì età matura com-
ecceilente digestiva e'buon nutrimento, belle sgf-
fòrenze'̂ 'di stomaco, indigestioni' fre^fienii;IritòUa-
ranza.di cibo.,,.^^^,^^, . • • ' / - . . • ; ':• 

Non" confondere la-farina svìzzera' colle altre 
,farine similari. , -. ;, • s'" • ' ' 
,, Rifiutare ogni spattola, agn portante la firma 
"Oh, Lapp chimico Friburgo. 

Detta Farina si vende in scatole di 500 arant' 
mi, J:^. 2J50. . . 

Depositò in Padova ^ 
Farmacia Trmsati^ Via Maggiore. 

Depositò ìS'Venezia 
Pozzetto Pietro, farrn'. — P. Bellinato, farm. 

(U18) ; 
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Gasa'siptìrile con córte, giardino e brolo, 
scuderia ecc., vìa Ognissanti, % 2871. . :. 

Rivolgersi alla signora Solìa Àmbrosìni, vii 
Bolzonella, N. 674. 

Jttivotgersi per informagli all' I7/̂ /?eK> ̂ sJ 
nostro Qiornaìe. *^^ 

1... 

Un appartamento in primo plano 
con cucina e tinello a pianterreno, 

1 
, MecnamcQ *fa 
, qualunque ri-. 
' pnraKÌone alla 

Macchine da cucire e a Ilp locomobili a vapore recandoa 
anche a dohiicilio' de'sigiiori richiéfienti. 

Abita nà Zimino ì{. 945 Secmi-U Pim»: 
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O o t i o s c i t i . t e p e r l ' I t a l i a , B^iixropa, A.xti.erj,ca, p e r l i incoi^ t rasfca .b i l i ©fCetti 

SCONO DIETRO RIMESSA DI VA<3L1A POStAlTE FRANCHE A DOMICÌLIO PERJIJTTA LMTAUA E^ABt«TERO 
L' -4H1^ ^é m^f-^ . 

* -̂ ^ 1 > , - j , " - ^ > ^ r, j ( 

I I 

t*^Blll1lUlH 

f > I . . b v ^ * 

1 b . q < - -
V^^\ -, j 

^•à v>^l 

^^U'^-^M'-.u 1 ^ h.l J' "> 

I k . 

^ n Hi-ixT _ 

i i 

ADOTTATE DAL I8i8 NÉÌ S1FÌUC0MÌ Di EURO 
^ ^^v^eal D o l a t e l i l iL i lml i e p.i, ^ O e r l i n o e M^cdicìai S c i t s c l i r i f t d i 

e c c . e c c . 
Non vi è' Boalaitìa! còìi frecpieiiite e coinune aì due sessi come le Gonorree, «Blennon-agie, Levcorree, tat(e ap­

partenenti alla stessa famiglia ; e non Vi è malattia cui si siano proposti stanti e svariali r imedi,come a questa quasi 
.sempre senza alcun mul ta to , ed i l p ì ù delle volte di^cfFettocontrano'f^^àiiche nocivo; inaijièssuDòtìi questi rimedi 

• ' o specialità può vantare:di:aver ottenuto Cortìficali ideile più nnoinate cliniche, ed ospedali esteri e nazioiuli, dei 
*^èuaU ne diamo qui sotto fiualche brano tralasfciando di pubblicare, per delicatezza, quelli dei privati ottenuti a mi-

fìiaia nel corso dì 15 ,anni dì sempre felici risultati, come fpieste Pillole, che vennero adottate quasi Cottié esclusivo 
.M^tìwedìo• nelle cliniche Prussiane, sebbene r inventore sia,italiano, e di cui ne parlarono ì giornali qui sopra citati. 
^•••— Ed infatti, nne tdo esse alla virtù sneciOca un 'az ione rivulsiva, cioè combattendo Ja Gonnorrea, agiscono altresì 

come puvgaUvò; m^engono ciò che daga altri sistemi non sì può ottenere, se non ricórrendo a purganti drastici od 
a lassativi. 
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' InM^IÈsto genere ni maTaltielo studio dì incubazione è così breve e spesso inosservato che inutile è il parlarne,' 
neralmente appecìi sì accusa il senso* di dolore lungo^ il canale dell'uretra, lo stiilicìdip Gonorroico si presenta pur 

m 
1 

IO 

generalmente 
e s s o : cosicché "si piió'dividere il c ó r % delia mnìailia in tré stadi!, cioè : in/ianimatóriò, che d il più doloroso; go 

t^nòrroico , quando l'infianmiazione localè^^^è'-diminuita e lo,scolo aumenta ' , 'e decrescente. Havyi peró. i in altro,gtadli 
^^^clie 6 quel lo 'Cronico, 'non accade solo quando la malattia, o p e r i i ' n e s s u n a cura, o per l'insufficienza dei nmcdii, 

0 per causa inerente all 'indivìduo affatto, invece di decrescere, sì mantiene senza dolore od infiammazione; e dà 
Bsquella goccia dì pus, per Cui venne chiama o anche Gòcciettàinil i lafèi Catarro uterale cronico,'"perìodo crònico, 

iletìorrea,5.,,g; • ^,.^.^,,^,-1,.^-,^... • ; . -• :,...." ,Ì- i ^]i. -..•'̂ " ., ';-r;?P'^!ff^i^&. (,; , • ••••'•• i; • '.- ^r -., :̂ 
N e l i a ^ f c n a l a t c M f i l e D y . i fiori bianchi, ca ta r rò 'merc vaginale. uléro-vui™émeiri le ed ingorgo del collo dell'u-

-.1 „ . •_..._ _._, . jjj^jjj g^^^ d'un efficacia sororendente,, uaen? 
'- donna, per iniezioni sì ne l l ' uno che'nel-l 

"Vi sono però altri gemri di malattie che vengono curate con risultati^ nronti e soddisfacènti con queste Pillole 
e . s o n p ; ,i re^iringimcnli uteralì, difficoltà nell 'orinare senza l ' u s o delle canaelìette o minugie, ingorghi emprroidariì 
delia-'Vescicà, sì nenia' dontìa che neU'uonio, senza dove? ricorrer^jlle sanguisughe ; come pure nella Renella, che 
dopo ,r uso delle Ire scatole di queste Pìllole va a cessero e scomparire, '• , ; 

«Og-ni s c a t o l a c o n t i e n e l l i t n o d o e close d i £arn;ehTa:eo.;^: 
I «osif^ VìfiUid con tre scatole guariscpno gtiaìsiasi.gonorrea acuta,^^abhisoi(0n(^o^,,di ^ i i t i ^ e r . Iq> cronica) 

Queste Pìllole di facile aniministrazione, nòh^sono pei" nulla nauseanti, he'dì peso a n o ' s t o m a c o ; ' s ì piiò servirsene; 
ane l l i ,yiaggìant]o,'E^'feoiio benessimo tollerale, anche dagli stoniBcliì,,4eI)gli.4._ --̂  • *- >.- . / j ^ M l i ' 

//i r.p£r'gdrantirsi dalle continiie imiidsiónì aomandare sém|)re''tó'- vèfe'èaHBàni di MHano, e non inai acct 

: Pmzzo di cadauna scatola XJ:.^ contro mgtta postakfO in ffancoboUi di^,^^^^ 
ano ; phri' Eiterò aqqiunqere te spése postali. 

Anche la Pruss ia ha fatto omaggio a questa tela a l l 'Arnica , 'ò n e ha riconosciutola ' i rrefragabile utiliià. 
Giova sperare che in ju t t ì , gli Stati, prussiani, è proibito 1',ingresso e lo sttiercìo;-di'qualsiasi estera .specialità, S(« 

prima non è nconòsciriia Idonea ed ùtile da una apposita Commissiona. L'AUgemeintt Modicinische Central ZeilwiiP 
à pagina 744, N. 6 2 del 4 | | o s ( o i 8 6 9 di Berlino,,ne^ riporta le^conclusioni, di cui si unisce il "--•' ; y 

. RAPPORTO 
' (Traduzione dalV Originale Tèmcó) 
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Con e s s o . à guariscono perfetti^nehte i calli, ed ogni altro genere di malattìa'del piede, 
^'oì non sapremmp.sufricientemente raccomandare alj^.qstrj&,pubblico,Ì'iis.o,.di.questa, tela all 'AmìcinDobbiamo 

àvvertirio che diverse cbhtraffaziorii sonò spacciate da noi sótto questo"npme in virtù della grande ricerca della vera 
11 pubblico s ta dunque guardingo, per non richiedere ed accettare che la vera téla all'Arnica del chimico 0 , G^ìlfm 

h" 1 VAbeille ifeiicafl&IJÌgi. : 
^ ' i ^ T l ^ x J I 

if V'Àleine Medhàle Al Parigi nella rivista rticnsìle d e l ' 9 marzo 1870, parla;léi^meglio accenna, [alla Jfeta «t 
J M r w c a , d i . ^ O « a « ( o (zaHeaHi di Milano in, questi t e r m i n i : J . y . ^ . , , , , . ,, , ;, ^̂  ;; : ; .; | 

" Qaésia tela e cerotto ha Vèramerte molte"vìflh constatate di cui o r voglio far c e n n o : Applicata, alle K M Ì I 

accettare 

si Spediscono franche a domicilio nel Regno; per 
•t̂  

r > ' Efirtifcalfl Iciale èell'Osiieialfi'tìil^leisràlè % ' l ì m - ^ 1 ^ 

;:;'ur C i - '-• I • f i - ' 

•f 
nxico ... ^^ixrpÌ;!Ì^iligG3-^iti*i^^^ i l sig, 0: ' :eEtll©ani . 

:^a:rinacià^r'l^nMiX<?ÌiÌo, •lia;,pi!0.naato,atólo' 8criv:éfaLtó:;i^ s e ­
g u e n t i p r e p a r a t i fjarimLacexiticiépreci©^ "'* 

'''• 'i- PMéèé Ber acqua sedativa del farmacista Ù. Gaìkani, ondeess&re merimentati sugli ammaìdti delVisti-ì 
^io OUnm Generale d% Vienna. i .-ìmà^ì-

Xrp scf^vmte ntlla sua gualità di assistente dello Istitufp Clinieo .Generale,di Viem^,.lia dw(^f&^stio 
'' sermlo netto àtalìliinento, usato su un gran numero di ààmalati di^m ^i%)*ra<i,V «I cft'fiè'./afet'oJfi^ 

' • • Ij '^i^oKwVcaWtì^ei^ cronica-^ i) neìlo stringimene v/réi^^ter-7T^:^):nslV ingorgo .renoso 
' deU& vescica M d) '*«* fi<^^ 'Uancliirr e); nel catarro v/retro verginale r^ ti], nella mctrf^tf},<}ronic.a — 

k nello scolo ààtHìfiori^Manchi, e &at(à'ìco[vàginah,'iniéf'ecialtAodo'u86V^^ 
' "astringente ìiguido (acqua'sedativa) valendosene e come itì^ezione e ernie ha^o locale, e ne ottenne 

fìrÓTitissinta guarigione. ! : 

grande uso, contro gì incomodi ^i piedi, cioè caRt, anche interdigitali, 'braciole della pianta^ duirme, sudore óì-fl., 
m^o, stanchezza e dolentatura dei iendini plantari, e persino come,calmante' neilie iupammazionì gottose al pollice, 

MPerciò'èfib^stro dovére ^ • s b l o 4̂ ;̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ pi 'opòria 'ai Medici ed aì nnvatì, anclis 
,co§e,, cerotto nelle medicazioni delle ferite, perche fu provato che rimarginano'più pfesto, impedendo il processo in-

" lìàmmatorio..,-, " '. •" • ,, ',. ,' ,-,. -' ; - • • , • ' -•• .••-•••.:•• '"" /•̂ •̂  . : . ; ^ ^ ^ | ; i - ^ ^ g i ^ ! : - . - . ' ' " • 
Vedi per i ' u s ó l ' istruzione annessa aba téla. ' , > r i i ; , ..' ,,.• / , : . - . . Ù , ^ I > ' V ; 4 ' -^'^\' • 
È inutile indicare a qualnusansla des t ina ta la .Tela a l l 'Àrnica Gatleanl, {i^rchè già troppo conosciuta, non s ' ' 
oi, ma- in tutte le principali c i t tà .d ' Europa ed, in tnolte d'America, dove la Tela Gaileanì è.ricercatissima. da noi 

solo 
È 

bene.peró l'avvórdre come„niolte altre Tele sono pòste incircoìazi,onB,jC|ieuhanno'ìnulla a che f̂ î f̂  T%fe Gii-
' ' l e a n l , e d 'Arnica ne portano solo il noràò. Ed infatti applicate, come qadìa; Gaileanì, sui calli, vecchi indurimenti,| 
^^occbi,^dÌ<^peraiee, asprezze jdelia5.cnie e li^aspìrizipae ai pìet^,,sulle fóritó, Contusioni, affezìoi^ nevralgiche e^^cialic^l 

non hanno altra azione'che quclìa del cerotto comune, ; . ' ' , ^ 0 0 ' 

Éa^stessa è ' i inica nel suo genere nulla 
iIU'ir>Tale frode essendo assai facile 

ulla avendo ,di^,comune coi tan t r dè i rom .che* sì vendono ove l'Ariìica c'énirj p 
ile^iJsarla m'a^oift-cólóró, i'quàl̂ ^^^^ videro la 'spéclaiìtr sémm 

\ienna U 30 dicembre 1873. 
^ , ^ ' -u 

f^nr _. . . 
.^dielroiinyìto.deì, più,di,stinti,;|ìie^ci, e ropUcatamenie dei più slimati farmacisti, mettiamo in avvertenza : H.'pùbbiitJ 

^i assicurarsi sempre della provemen2a. , •^^^- ^' 
' • Come ben dice la Gazzetta medicale di ' Coìomà (Prussia) 27 otlpfe!̂ ^ 186.7^#|"gfon bisogna codfonderia eoa lia I 

cerotto, proveniente'da ; Serti stabilì Menti, che-vieiie! battezzato con questo-home, e^a.cài si attribuiscono pòrtenioiifè 
effetti. " • ' '" ''•* """' """" "' ~"'' "'' '" ' 

occhì4ì;,pernice, le asprezzo della cute, e per guarire ,le fei-ire,'le c9niu3'oni,';'je affezioni reumatiche e gottdsei non 
che le nàvralcìe, e corae'seaàtivo nell doghe nervose locali'è hclle scialiiche, ' 

'¥tàm 31.. 1 , scheda f r a n c a |#^t*osU iaM^Réĝ ^̂  X*. l ' S O . 
ì̂ er evitare Ì?abuso'qaolidiaao di ÌQgaaneTolî SQinrogaU 

ì^itìii 

"n^ 
-V -\:^:^ 

WM 31-ni Si DIFFIDA 
î '.'̂ '' 

•'}! Ili^ 

assistente 
Firmato dott. RAFFAELE. CO^N,̂ , , / : 
e all'Istituto Climcp" Generale,di Vfi*nna. 1 

^ G o c c i e t l a Cronica/—Sopra Uindh idà i â ^̂ ^̂^ militare, 12 li ho curati colle vostre pillole, gli 
la lò ia col sistema abituale e*coUe iniezioni Al mmomA;;!^ curati coI^^^^F^sis^m^ sono di, già 4«tti.. ritornati j 

'vi' i , . , , ^- MMÌ ^ \j n r\ f ^ .i?i;- e Dott. G. Lafarge, medico ^ìviyonale î a Orièans. 
r̂ MO (.- (7,(' fif Pregiatissimo sig.,dolt; 0. Meaoi^ ,^^ v.j> '• -, -, -' • ., , Napoli,'ITàpi^^le 1873 ' '{ ' ' 

Strinaimenti Uralralì. — Nella paia non tenera, età ; di • B4 anni B sofferente ppr nrmgimenti uretrali da antiche ; 
Gonorree ho ricorso ai medici di qui or;sono % anni,|i||a>ji.enzej â  Milanò'dà'Orommenlik^^ ultìmomì 

'spinsi sino a.:Pi.rìgi, dove consultai Nelaton ^,nicor^,,e,m? fé tprpaiflual.cr^.partilp, sempre soiTerente e co|^ 
dori della mOrte ot;ni volta che dovev&'onnare,:%d''avendo Consumato non so quante dozzine di minugie p caridea^ 

'' liitfe Léssi sul Twnaólo dì costi l'annuncio delle vostre Pillole, e mi-portai subito dalla Farmacia Luigi, Scarpi ttì 

fi. • ^ 

Pregiatissimo sig. Gaiteàni. 
Fiorì Bìanchl .^ i^^" ' " = '- ~'~ 

Tutto vostro 
4'Bel atee, 

Livorno, 27 settembre 1869. iv 

dalla snaifarnpEcià havvi 
I l fai-raacista sìg. D. M^latesta di fluì disse lo .scorso, aflnó,,che-f^? Ie,.Spe§ialilàj\i;herescorit)iW 
vi le pillole àniigonòrroiche, che Elia dice-utile coiaìrò i Fiori bianchi neilé donne. Volli p rò - ; 

,,di domn^ar^i sei"l>ve j§ ijpn accol lare qhe , l a ,Te l a .vara Galleam ^ j ^ M i l a n o . - , I;ia medesima, oUr^: la. flri)na..del F H 
paratore, viene conlrosegnata da un, timbro a , secco : 0 . Qc^lUani, Milano. , * _, , 

(Vedasi dichiarazióne della Comaiìssione Ufficìaie di; Berlino ^ i 

Pillole vegetali#depuran^^ 
. , , -. . . . . . . . Sicnhéna, It 14 marzo 1873. 

Pregiatissimo sigi Ottavio GaU^àni^Wi^m. : ' ' ; 
'NéllMiitóresse dell'umanità sofferente," e per renìlere il iheritalò tributo alla scienza ed^al' mèrifo, attestiamo'sul! 

che,LE PILLOLE VJiqETALl Up:PU»ATlVE DEL SANGUE d'Ottavio Gaileanì̂  farmacista, Milanoforri-| 
nentetnénte'allo scopo destinato,' poichònoi da U am ì̂, affetti da si(ilide,ÌÌp;dìvennc, terziaria, ribèlle | 

• conoscono per combatterla, nou rimasero fdnhjci, noti ed ignoti s'ólw'titolo di sbecifico, cda nfl^' 
'-' -'- --"'" " ' —"—'̂ —'"— """..-.. — u i j . —Il—1 Q nioam-

testa ed in 
parti tlel;corpo, ifinaimenie vermcavasi iniasamBnii nei vasfìinm.aena.,cornea:aeitocciuo aes:rp, perdendosi, 

con cì6 la'facoltà" visiva. • -' .•;•,'.•:"•.• --̂ ì̂ î , .''̂ 'vi r 
1 .Tale:Stato p'rdurò.tre,anni 0;mezzo consecmivi, adjOnia d^i^girose.ci^re dijb^ravi..oculisti, quando venut̂  W.Ì% 

conoscema delle prelodato Pillole, e stando in noi ferma la speranza della guariélone, sé ne fece acquisto; e secondo 
il manifesto si 'usafouo. ? ,.• i 

Al ventesimo giorno svanì come per incanto l'erpcle, cessarono i dolori, il-plurito, l'esaltazione nei'vo5a,ìl in­
sonnia, e rocchio cominciò adìstingue^rtì̂ .,̂ !! oggetti, di piccolo forcato, ed anche \ grati dislaezU., t_ 1 

Così continuando al terzo mese eravamo quasi fótafmente guariti, avvertendo anco un positivo sollievo *àu all'!" 

EpperÒ essendo'ti^rmlnate al farmacista Caputo le dotte preziose Pflloié, e per.circostanze, displacev^li avvei-aies'i 

Vacqua sèdaiiva, che da due mesi sì dice guarita. Perciò e pel grande consumo che io^posso fare delle Snecip|ìtà,: 
-'^deridercrei ch'Ella'le spedisse* r'ine direttamente, dandomi quei'vantaggi ci}e è soiitp dare aì tarmacisti. 

In attesa di uà risconìro'le unisco il mìo indìrizzo'e sono Vua devotissima serva 
Q. De JR,..., Levatrice approvata. 

jensìbìlmenie migliorala, e siau\,s curi de)la perfetta guarigione. 
' " In accefS der vero si én.-mato'li presente <• • • i t ' = 

.G.'TERMINI, Canceil. della Prelura di S i c i W 

.1 r^^ 

i P m z ò y Scatola J i ; 18 Pillole c^ot. 8 0 . - ^ H . W da Pillole 36 L. 1, SO.} 
' Sì spedisce per la posta con aumentò di'lO cent. per';ogni scatola. 

vMaao icliG w MÌm, veneree, l e t a l e coosnllo cott PeFcoffloJoliirìziaiegli araialati, in tulli i pra i ielle 12 alle 2 vi sono listiiiti 
ladeiiaFamada'èfoWitddinimdi occorrere iti qUalunqié'sorta di malatlie, e ne fa-spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede anche [di èonsigUd'medici^ 

' contro rimessa di'vàglia postate ' ^ ^ « ^ •̂ 

V v J r a n i o m ^ N u y o ì e l l f Federico, f a r i S f g a t e n i , farmaci. ' ' ' P o r d e n o w é . Rovìglio, fai\ Marini, far. Varaschmi, fai; 
sta. Ddiia Chiara,'farmacista. 

m ^ M i r a . Roberti Ferdinando, farm. 
J!festi*é. Tossi, farm 

3 

' • 3 & Ì v : H ] 3 S r 3 3 X 1 ? O X ^ X - B^'^d^à Far-̂  
aacia, deU'Unive sita, Pianeri e Mauro, negoz. Luigi Cor-^!saacia 

«aiieUc.J^rma^ista. Sani.tlleiigiato,, farmacista, Zanetti, far-̂  
& Jllfc'j^ei'nai*^ A P'^'^^r-fafft'ac. Penile, farmaci Ga-) 

ffli/W«- W i f e e t t . fat̂ màc. Sani, Pietro. : 
i*'^ i a K à . BfDscaini Giuseppe. Paolucci Domenico farmac; 
'^-^'^ lassano. Luigi FabriàJ.'GherardiJìnc:, f. Baldassare,' f.' 

SeTlmo. Locafelìì •, fam. 
Oìtioggia. Cairìuifo Gio. Batt. 
(Httadella. Munari, farm, 
ConegUàno. 'Marchi, farm. . 
Este- Ne^ri Evanŝ elista, farm. Martini. 
GmtQ. Koob Antonio. 
Uegmigd. Be'Stefano, farm. Valeri G,̂ /fitì-iftàcista. 

j . u( Mf(«urti/. K u i i ^ i t u , i n i , j.uuiiiii, 
PortogruarOt MaUmpiero A... farm- n »> v f 
liovigo. Diego Antonio, far. Gambarotlf, Caffagnoli, i'' 

n. Mqntagnana. Àndolfato, farm. 
oMok. 'Gindtti. l'J Dismutti. 
Pefiofei«J*o.''Farmacìa Vedova Masotti. 

8. Vito.al TagliammtorVmo quari^i'e, far/uacista 

i t- t ì , M^ ^P* 

HftìjiLa^ 

y\.*' t"f _Vlh^ f rK^\ 

• j q - > ^ 

f T i ^ ^ i .^^*l ^ - f • r J ^ ^ 
h-j- ± 

tipo^miu aeì BACCtìlGLIONtó iXiBmMkhi v̂ :«/v&To via caliere JM. ì^óì. 
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